La Notte del lavoro Narrato 

Cassi Terze Don Milani-Istituto Comprensivo Leopoldo 2 di Lorena
Le classi terze  della scuola primaria Don Milani hanno partecipato alla Notte del Lavoro narrato con un percorso intitolato “Narrare il lavoro dipinto”.
Gli alunni sono stati coinvolti nell’evento in due momenti della giornata: la mattina a scuola con un’esposizione degli elaborati prodotti, accompagnata da un’esibizione canora; nel pomeriggio con una videoproiezione al Magma di cui erano loro stessi protagonisti , fotografati nelle varie fasi di realizzazione delle  opere .
Il progetto ha preso spunto da una frase di San Francesco : “Chi lavora con le sue mani è un lavoratore. Chi lavora con le sue mani e la sua testa è un artigiano. Chi lavora con le sue mani, la sua testa ed il suo cuore è un artista”.
Il tema, infatti, su cui i bambini hanno lavorato trasversalmente in tutte le discipline  è stato il lavoro dell’artista, osservato e analizzato dal loro punto di vista: un’esperienza emotivamente coinvolgente che ha dato loro modo di esprimersi e confrontarsi con spontaneità sulle opere proposte.
Gli artisti che hanno imparato a conoscere e ad amare sono due, estremamente diversi, ma entrambi ricchi di emozioni e di spunti creativi: Vincent Van Gogh e Keith Haring.
Ben presto i bambini ne hanno intuito e riconosciuto stile, linguaggio e significato, scoprendo  nell’arte l’importanza ed il valore della diversità e dell’unicità di ciascuno, accostandosi con sorprendente naturalezza e  disarmante sensibilità a temi complessi come il pregiudizio, il razzismo e la discriminazione in tutte le sue forme.
Nell’esposizione stessa hanno voluto lasciare traccia di queste riflessioni, non solo con i loro disegni e cartelloni, ma  arrivando a comporre una frase che costituisce il vero significato del percorso svolto: “Nell’arte la diversità è una parte del mondo e non un mondo a parte”.
L’arte, dunque, e il lavoro dell’artista come pilastri fondamentali per costruire attivamente competenze di cittadinanza nella scuola.
Il tutto reso ancora più divertente in quanto abbinato alla canzone “Come un pittore” dei Modà che ha costituito la colonna sonora dell’intero  lavoro ed è stata cantata dai piccoli artisti sia durante la mostra della mattina che durante la proiezione pomeridiana, coinvolgendo nell’esibizione il pubblico presente.
